
 

 

 

 

 

 

FRATELLANZA. Sulla “Vetrata della Missione” di Carlo 

Rapp (foto a destra) è citata questa frase di Padre Monti: 
“per quanto siano diversi di nazione e di provincia, di 
paese e di sangue, nulla deve esservi che indichi 
divisione” (dalle Costituzioni del 1900).                                                                                                                                      
Il Documento sulla Fratellanza Umana firmato il 4 febbraio 2019 ad Abu Dabhi da papa Francesco e dal 
grande imam Ahmad Al-Tayyeb dice così: “la libertà è un diritto di ogni persona: ciascuno gode della 
libertà di credo, di pensiero, di espressione e di azione. Il pluralismo e le diversità di religione, di colore, 
di sesso, di razza e di lingua sono una sapiente volontà divina, con la quale Dio ha creato gli esseri umani. 
Questa Sapienza divina è l’origine da cui deriva il diritto alla libertà di credo e alla libertà di essere diversi. 
Per questo si condanna il fatto di costringere la gente ad aderire a una certa religione o a una certa 
cultura, come pure di imporre uno stile di civiltà che gli altri non accettano”. 
È stato proposto all’ONU di dichiarare il 4 febbraio Giornata Mondiale della Fratellanza Umana. 
 
 

DOKITA CHIAMA. C’è tempo fino al 26 gennaio per effettuare un versamento di sostegno a Dokita. 
Affinché i bambini siano tutti uguali.       Per info: www.dokita.org      

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                       

10.097: sono i visitatori che hanno ammirato la Mostra dei 
presepi edizione 2019/20 a Saronno, Istituto Padre Monti. Sono 
davvero tanti per le 105 ore di apertura! Si conferma dunque il 
notevole apprezzamento per una mostra a dir poco unica, un 
percorso di altissimo valore educativo e spirituale. Il “presepio dei 
frati” ha una storia ultracentenaria, ma la prima esposizione 
“moderna”, così ricca di molteplici creazioni, risale al 1991.                                                                                                                                                                                                                                                                 

 

TRE…TRENTINI A SARONNO.  Il Palazzetto Ronchi non è riuscito 
a contenere tutti coloro che volevano ascoltare la parola decisa e 

mite di p. Alex Zanotelli. Per 
tutti questa situazione è 
stata … occasione propizia 
per ritrovarsi insieme.     

 

CERCANSI. Cercansi uomini 
e donne di preghiera, 
disponibili ad unirsi spiritualmente a noi ogni giorno per sostenere 

coloro che chiedono un aiuto per la loro fede, la salute, la famiglia, il lavoro, l’impegno nella carità.  
                                                                                                                                                                                                                                                          

PAROLE AMICHE. «Quante belle iniziative! Ma questo è frutto dello Spirito di Dio che è sempre nuovo e 
creativo. Sono con voi spiritualmente! (GS) • Quanta vita! Quanta speranza! Quanto ci aiutate a sognare! 
Grazie di farci sentire vivi. Un abbraccio grande (AA) • Grazie per il sempre sollecito volantino, speriamo 
sempre in questo futuro (GD) • Vi ringrazio di cuore. Leggo sempre volentieri quello che mi inviate. Vi 
ricordo con amicizia (EB)». 
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fraternitadiluigi@padremonti.org 

 

http://www.dokita.org/
mailto:fraternitadiluigi@padremonti.org


      Dimensione epica della vita  

 

 

MINORANZE 

PROFETICHE 

 DI SHOCK 

C’è affinità tra la situazione politica che 

stiamo vivendo in Italia e la situazione 

ecclesiale. Da entrambe le parti si avverte 

un’esigenza di militanza attiva. Sul piano 

politico suscita perlomeno curiosità il 

movimento popolare delle Sardine; sul 

piano ecclesiale è apprezzato il coraggioso 

spirito di riforma di papa Francesco 

(respinto da alcuni che non riusciamo a 

comprendere). Il Papa come tale è 

espressione dell’Istituzione, eppure sa 

imprimerle il dono della profezia. Anche lui 

ha bisogno di sostegno. Francesco lo cerca, 

non alimentando timori, sfiducia e paure, 

bensì suscitando la gioia del Vangelo, la 
cura della casa comune, la letizia 
dell’amore, la chiamata alla santità, 
perché Cristo vive, è la nostra speranza. 

 

Francesco riconosce e stima quelle “minoranze profetiche” (Jean Mounier) o “minoranze di shock” 
(Jacques Maritain) che sgorgano sia dalla società civile che da quella ecclesiale. I profeti sono 
necessari soprattutto nei periodi di crisi, di rinascita, di rinnovamento profondo. Già da parecchi 
anni si prospettano per la comunità cristiana non più grandi espressioni istituzionalizzate, ma realtà 
minori; più nel senso della debolezza evangelica che della forza che ha il nome di arroganza. Carlo 
Maria Martini parlava di “comunità alternative”, non di lobby autoreferenziali o circoli di consenso. 
 

Fatte le debite proporzioni – diverse sono le epoche! – queste considerazioni ci riportano alla 
vicenda giovanile di Luigi Monti e compagni, che costituisce il tema dominante delle nostre 
riflessioni su “Spunti di futuro”. Non possiamo trascurare la portata storica e simbolica di quella 
vicenda. Nei profili di quei giovani di metà Ottocento ritroviamo i tratti di quanti anche oggi 
immaginano la Chiesa orientata ad una triplice dimensione della vita: relazionale, contemplativa, 
epica. Sono i pilastri di ogni scelta vocazionale, poiché il “vieni e seguimi” di Gesù è dono, fede, 
impegno. 
 

La comunità cristiana deve incoraggiare l’intraprendenza, far incontrare opportunità 
e potenzialità, trovare soluzioni attraverso le trasformazioni in atto. Non avendo 
paura di ciò che domanda cambiamento, giacché “si è sempre fatto così”. Papa 

Francesco ha promosso per il 26-28 marzo ad Assisi l’evento “The economy of 
Francesco”, coinvolgendo centinaia di giovani imprenditori da tutto il mondo 
(www.francescoeconomy.org). E poi per il 14 maggio l’incontro “Ricostruire il 

patto educativo globale”: investire i talenti di tutti, partendo dai giovani, per 
raggiungere tutti gli uomini di buona volontà. Questo dispiace a qualcuno?  

Dove? Perché?  “Vi chiedo una cosa: pregate anche per me!” (Francesco) ● 

http://www.francescoeconomy.org/

